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Che Cleo Ferrari sia riuscita a unire la dote naturale del saper dipingere 
ad uno studio attento e approfondito, lo si capisce non solo dal richiamo 
all’impressionismo ma soprattutto dalla sua evoluzione espressionista che 
traspira dagli ultimi lavori di Monet, in particolare da quelli ben conosciuti 
delle cattedrali. 

Dalle  opere pittoriche di Cleo Ferrari  si evince una grande capacità 
tecnica, dove però prevale in modo significativo il movente poetico. 
Un lirismo il suo, di facile comprensione che coinvolge emotivamente, 
e senza annoiare, chiunque osservi i suoi quadri, soprattutto quelli degli 
ultimi anni.
  
Aggiungerei altresì che si tratta di un’artista coraggiosa, non conformista, 
che, nonostante l’ imperare di arte povera, arte informale e concettuale e 
istallazioni varie, va controcorrente proponendo al pubblico quello che in 
realtà esso più ama:  paesaggi e  le grandi opere dell’uomo costruttore, 
la potenza espressiva e poetica dei contesti dove l’essere umano trova il 
suo momento estetico tendente  al sublime. E lo fa attraverso una tecnica 
pittorica in continua evoluzione con la quale, ottenendo valenti risultati 
estetici, riesce a catturare l’attenzione dello spettatore sino a conquistarlo. 

La natura stimola e sensibilizza l’immaginazione alla rappresentazione, 
ma per migliorare la qualità artistica  di questa rappresentazione occorre 
vedere “l’ anima del paesaggio” e riuscire ad imprimerla su tela.   
Paesaggi che la coinvolgono emotivamente, che catturano la sua 
attenzione non solo per la mera bellezza che gli occhi percepiscono, ma 
perché in quell’istante si concretizza l’unione fra le sensazioni dell’artista 
e la magia che certi luoghi esercitano su di lei. 

Quante volte chiunque di noi è stato colpito emotivamente da un luogo! 

Ecco, Cleo Ferrari  riesce a fermare su tela il momento emozionale che 
grazie alla sua arte non si limita a pochi attimi, ma continua per l’eternità 
a renderci testimonianza della assoluta sacralità del paesaggio, la 
sua influenza sulle nostre emozioni, sui nostri sentimenti verso il divino, 
sulle percezioni umane del creato.  Cleo Ferrari intuisce nelle forme del 
paesaggio  il principio dell’ “essere” ed al contempo quello del “divenire”, 
incomincia ad esprimere un’estetica non formale ma metaformale del 
paesaggio e con questa della sua propria esistenza. 

Farsi conquistare da una sua opera è come immergersi quotidianamente 
in luoghi dove il paesaggio ha il sopravvento sulle umane vicende. Nulla 
di meglio che ammirare una sua opera pittorica per sentire la nostra 
anima diventare un tutt’uno con l’anima dei luoghi da lei visti e trasportati 
con maestria su tela. 

Dott. Giorgio Grasso
Storico e critico d’arte
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O Dieu, purifiez nos coeurs!
Purifiez nos coeurs!

Oh sì, la mia strada hai segnato
in piacevoli luoghi,
E la bellezza di questa tua venezia
m’hai rivelata
Che la sua grazia è divenuta in me
una cosa di lacrime.

O Dio, quale grande gesto di bontà
abbiamo fatto in passato,
e dimenticato,
Che tu ci doni questa meraviglia,
O Dio delle acque?.

O Dio della notte,
Quale grande dolore
Viene verso di noi,
Che tu ce ne compensi così
Prima del tempo?

O Dio del silenzio
Purifiez nos coeurs,
Purifiez nos coeurs,
Poiché abbiamo visto
La gloria dell’ombra della
Immagine della tua ancella,
Sì la gloria dell’ombra
della tua Bellezza ha camminato

Sull’ombra delle acque
In questa tua Venezia.
E dinnanzi alla santità
Dell’ombra della tua ancella
Mi sono coperto gli occhi,
O Dio delle acque.
O Dio del silenzio,

Purifiez nos coeurs,
Purifiez nos coeurs,
O Dio delle acque,
illimpidiscici il cuore
Poiché ho visto
L’ombra di questa tua Venezia
Fluttuare sulle acque,
E le tue stelle
Hanno visto questa cosa, 
da loro corso remoto

Hanno visto questa cosa
O Dio delle acque,
Come le tue stelle
A noi son mute nella loro corsa remota,
Così il mio cuore
in me è divenuto silenzioso. 
Purifiez nos coeurs,
O Dio del silenzio,
Purifiez nos coeurs,
O Dio delle acque.

E. Pound (1885-1972) 
Poesie scelte, Mondadori 1960 (trad. A. Rizzardi)

LITANIA NOTTURNA
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Venezia ”Punta della Dogana con la Salute”
Acrilico 150x50 cm - 2014
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LA POETICA DI CLEO 

Cleofe Ferrari, artista  emiliana di origine ma veneta di adozione, 
approda oggi nuovamente a Venezia, luogo da cui sono partiti anni fa 
i primi esercizi en plain air  in compagnia degli amici dell’Associazione 
Di.Segno di Padova e Il Baglio di Palermo , con due ampie vedute sul 
Bacino di san Marco.

Questi due soggetti veneziani testimoniano lo sviluppo  di uno stile e una 
forma espressiva che l’artista ha maturato in un  percorso  con alcuni 
artisti che in questi anni sono stati per lei di autorevole riferimento e 
profonda amicizia. In particolare, nell’alveo delle associazioni prima 
citate,  l’artista toscano Americo Mazzotta e il padovano Alfredo Truttero.

Cleofe, già familiare alle tecniche dell’acquerello e dei gessetti, 
successivamente  al più tradizionale olio all’acrilico e all’encausto;  
fin dall’inizio ha individuato la forma espressiva della sua personalità 
esuberante ed energica in uno stile espressionista materico e gestuale. 

Le prime opere sono di piccole dimensioni, vere e proprie finestre aperte 
sulla realtà, nelle quali l’artista esprime il suo amore attento a cogliere 
la ricchezza che contiene anche il particolare apparentemente modesto, 
quotidiano. Così racconta con forme e colori il suo incontro con i  diversi 
luoghi che visita o frequenta: Assisi o Gerusalemme, ma anche la sua 
cara campagna padana e le marine dell’Adriatico.

A Cleofe  non interessa  semplicemente descrivere la realtà che vede, 
ma desidera raccontare esperienze di incontro personale con luoghi e 
situazioni. Così spiega: Per me dipingere è amare e abbracciare la realtà 
che mi circonda e mi accade, fissarne una traccia che diventi eterna, 
perché ogni volta che la guardi riaccada un incontro: una emozione, una 
esperienza.

La scelta compositiva ritaglia un particolare di realtà colto con sguardo 
ravvicinato, come se quel dettaglio venisse incontro al visitatore, quasi a 
voler uscir fuori dalla tela per dire a gran voce il suo ‘ci sono di fronte a 
te che mi incontri.’:  paesaggio vivo per Cleofe, presenza dipinta dalla 
sua mano,  per noi

Si amplia lo spazio della sua espressione nelle ultime tele  veneziane,  
due  vedute  del bacino di Bacino di San Marco,  il tema è l’insieme 
dell’ acqua e dei suoni  e le quinte architettoniche che fanno di Venezia 
la Regina del mare, dove questa regalità di Venezia traspare splendida e 
maestosa nelle pennellate dell’artista, sempre gestuali  (cifra del suo stile).
L’annotazione dei svariati particolari atmosferici, naturali, architettonici, 
ma organicamente compaginati rendono la vita che palpita qui in modo 
unico. 

Emanuela Centis
Architetto 



9



10

Venezia ”Punta della Dogana”
Acrilico 18x24 cm - 2014



11



12

Milano “Cattedrale”
Acrilico 18x24 cm - 2010

“Ecco il luogo ove tutto diviene facile,
Il rimpianto, la partenza e anche l’evento,
E l’addio temporaneo e la separazione,

Il solo angolo della terra ove tutto si fa docile”

Charles Péguy
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Venezia “Veduta bacino san Marco”
Acrilico 120x40 cm - 2014
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Milano “Meriggio in cattedrale”
Acrilico 100x100 cm - 2014
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Venezia “Alba in laguna”
Acrilico 25x25 cm- 2010

Placati cuore, l’”Inevitabile” è ancora ormeggiato a Venezia,
le acque sono buio smeraldo e tutti
vendono ciondoli, vetrini, e simili maschere
tra san Marco,
la necropoli che lei
si sta scavando lentamente nel petto, e là
l’Arsenale sogna ancora uscire le navi - 

lo scafo immoto del destino
si presenta perfetto, grigio
e luminoso. Ma la stella o cosa era, ubriaca
la luna esplode nelle acque, nei vetri,

è tutta la solitudine degli amori possibili,

i gradini melmosi, i ponti, le arcate
invisibili, il corpo impietrito o forse 
respiro o preghiera che corre
corre nelle cantine degli uomini, guarda
con me, che vedi tutto, e non avere
questa paura veneta, beffarda...

Non piangete, secoli, alleggeritevi e
posate il viso doppio, gli occhi vuoti dell’ansia, è la luce
cazzo, non vedete,
a Venezia a ricostruire i palazzi
li affonda o li assolve
nella fatica delle acque, nella loro
incomprensibile felicità...

L’Inevitabile salpa con le stelle di carta incendiate,
placati cuore, altre navi
più grandi passano sul canale perduti giocattoli,
e diramano l’annuncio del silenzio, lo stesso che c’era

meravigliato, infinito quando nascevi
e non eri ancora nato.

Davide Rondoni
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IL RITRATTO DI CLEO

Da qualche tempo Cleofe Ferrari si cimenta nella pittura da cavalletto. 
La sua formazione artistica giovanile trova in età adulta la meta o forse 
la tappa intermedia dell’arte pura, il suo momento di libera espressione 
pittorica. 

Infatti la nostra pittrice ha trascorso parte della sua vita professionale nell’attività 
del disegno per l’abbigliamento e l’accessorio di moda: un settore lavorativo 
che, come per il lavoro dell’artista, richiede un forte dispendio di energie 
creative, conoscenze merceologiche e manualità, ma nel quale non manca 
la soddisfazione visiva e tattile di giungere ad un risultato oggettuale che 
possa concretizzare il proprio concetto e mettere in luce il proprio gusto 
personale.

Le scelte iconografiche di Cleofe Ferrari ci indicano che ella rivolge il proprio 
sguardo, lascia “riposare” il suo occhio su lunghezze e piani diversi che 
descrivono i suoi itinerari ideali: le immagini di vita quotidiana e l’intimità degli 
oggetti personali, il tema dell’iconografia sacra, i paesaggi, ultimamente le 
marine con chiari orizzonti; gli scorci e i particolari monumentali più noti al 
mondo, soggetti rischiosissimi per mettersi alla prova, ma più che lanciare 
una sfida, Cleofe Ferrari sembra voler affermare con semplicità la possibilità 
di muoversi e affrontare, o meglio “incontrare” ciò che un giorno ci ha 
attratto e poi ci si è trovati ad amare.

La pittura di Cleofe Ferrari ha il pregio di condensare e metabolizzare in sé 
i modi di tre notevoli personalità artistiche del secolo da poco passato, alle 
prese con gli stessi soggetti. Per primo Filippo De Pisis. 

La trasposizione emozionata degli scorci di città, spesso la stessa Venezia, 
tra la fine degli anni ’20 e gli anni ’40 del grande ferrarese, che si sfaldano 
sulla tela con l’immediatezza di appunti di viaggio, ritornano qui più 
costruttivi e plastici. Poi Virgilio Guidi. Le tinte diafane e la sintesi formale 
delle tele con a tema l’isola di s. Giorgio nel bacino di s. Marco o la stessa 
basilica della Salute con la punta della dogana. Lì la ricerca spaziale e 
luminosa porta ad esiti che rasentano l’astrazione, la materia pittorica si 
scioglie per rappresentare l’immateriale, qui le belle pietre d’Istria tornano 
ad intagliarsi concrete, l’obiettivo si stringe sulle chiese cinquecentesche e 
barocche restituendocene i chiaroscuri. 

Infine Bill Congdon, artista personalmente conosciuto da Cleofe Ferrari. 
Il pittore-viaggiatore di Rhode Island naturalizzato italiano, esponente 
dell’Action painting, interprete di una interessante declinazione figurativa di 
quella tendenza, si trovava a Venezia negli anni ’50 e realizzò per l’amica 
Peggy Guggenheim alcune opere, talune di grande formato, sul tema degli 
scorci veneziani, specialmente piazza s. Marco. 

Creazioni materiche e gestuali, segni grafici incisi, la furia di separare nello 
spazio monumentale la luce dalle tenebre… Qui l’atmosfera si rasserena 
nelle tinte ma rimane una tensione materica a mostrare il dramma esistenziale 
dell’io nella visione empatica e romantica della nostra pittrice. 

La dimensione umana e comunitaria di Cleofe sfocia nell attività associativa 
“Di.Segno”, quello che lei chiama “il percorso del disegno”: un metodo 
aperto a tutti di conoscenza di sé e della realtà per mezzo delle proprie 
potenzialità espressive grafiche e pittoriche.

Carlo Simonato
Insegnante d’Arte
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St. Moritz, Svizzera “Lago”
Acrilico 50x30 cm - 2015
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Assisi “Tramonto in cattedrale”
Acquerello su carta - 2012
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Milano “Carnevale in Duomo”
Acrilico 18x24 cm - 2010
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San Martino di Castrozza “Tramonto sulle Dolomiti”
Acrilico 18x24 cm - 2014
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“Autunno nella bassa”
Acrilico - 2010
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“Nebbia in pianura”
Acrilico 18x24 cm - 2010
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Vicenza Palladiana “Palazzo Chiericati”
Acrilico 18x24 cm - 2015
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Milano ”Grattacieli a Milano”
Acrilico 30x40 cm- 2015

“Una tela canta quando il giusto rapporto della massa e del colore vibrano”

William Congdon
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Milano “Cupola Basilica della Passione” 
Acrilico 30x40 cm - 2016

Milano “Basilica della Passione da via Mascagni” 
Acrilico 30x40 cm - 2016
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LA QUIETE DOPO LA TEMPESTA

Per il sottotitolo del mio blog (diarteedibellezza.wordpress.com) 
avevo scelto la frase: “L’arte è il modo più semplice per conoscere se 
stessi”. Trovo che sia l’espressione che meglio sintetizza l’estetica di 
Cleofe Ferrari. 

Per Cleofe dipingere è un modo straordinariamente intenso di conoscenza 
di sé e di espressione del proprio io. Cleofe esprime nel gesto pittorico 
una grande energia vitale. Il suo è un segno potentemente espressionista. 

Ella ci comunica emozioni forti, intense, che ci arrivano come pugni sullo 
stomaco. Trovo questa energia sia nel segno straripante di materia dello 
spatolato in “Autunno in Bassa” che le è stato forse ispirato da Congdon, 
sia in “Venezia. La Salute”, nel quale vibra una lotta titanica tra la luce e 
le ombre nelle arcate della Basilica del Longhena. 

Espressionismo? Sicuramente lotta, contrasto violento, energia 
vitale eraclitea (“Polemos - la guerra - è il padre di tutte le cose”). 

Certamente, in queste opere di Cleofe Ferrari la gestualità prevale sulla 
conoscenza dell’oggetto; le sue opere vivono più di contrasti che di 
sfumature. Lo sfumato? Non lo troverete, se lo amate, nelle opere di Cleo. 
Da esse avrete energia, emozioni forti, sussulti, impulsi, vitalità vivida, 
ma non sfumature, né sguardi trasognati… E allora? Se amate la lotta, le 
opere di Cleofe vi daranno grandi emozioni, tanta soddisfazione. 
Ma se siete un po’ romantici, avete sbagliato galleria.

Io, che non adoro l’espressionismo (non si era capito?), sono stato 
fortemente tentato di chiudere la faccenda e di congedarmi con questo 
bel proclama dall’estetica di Cleofe. Finito.

Ma una incompletezza ed una insoddisfazione mi hanno attanagliato 
lo spirito finché non mi sono chiesto: “Ma cosa cerca Cleofe? Dove sta 
andando? E’ tutta qua la sua poetica?” 

Allora, a salvarmi, mi è venuta in mente una frase della voce narrante 
del film “Un Mercoledì da leoni” di John Milius: “La grande Mareggiata. 
Primavera 1974. Da dove verrà il vento? Dicono che sia il respiro di Dio. 
Chi dà veramente forma alle nuvole? Cos’è che causa questo gigantesco 
perturbamento di masse d’acqua? Dove ha origine? Questo era il gran 
giorno, l’avevamo aspettato tanto”. Allora mi si è spalancata la mente e 
una “mareggiata” di idee mi ha squarciato la sensibilità. 

Cleofe è mossa da qualcosa di potente come le onde della “mareggiata”. 
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Ma cos’è questa forza, questa potenza? 

Allora mi è venuta in mente un’altra frase di Eraclito: “L’armonia nascosta è 
più potente del contrasto apparente”. Allora ho capito: la ricerca di Cleofe 
è la ricerca dell’armonia nascosta dell’essere e non si riposerà finché non 
l’avrà raggiunta e non smetterà di “inquietare” (sanamente) noi con le 
sue opere. Ho capito anche che questa ricerca di armonia si esprime 
nella luce e nel colore, non quando questi lottano con i contrasti (ombre 
e chiaroscuri delle architetture), ma quando si riposano e si distendono 
nell’azzurro del cielo e nel verde-smeraldo della laguna quando il cielo 
è grigio. 

Lì c’è la pace, l’armonia, la “quiete dopo la tempesta” o, meglio, “attorno” 
alla tempesta. In quei colori che vengono dal mistero c’è l’essenza dei 
colori di Venezia, delle albe e dei tramonti sulle Dolomiti e sul Bianco, che 
nessun viaggio organizzato saprà mai farti godere, ma solo lo sguardo 
commosso e stupito di un’artista come Cleofe.

Ho capito che nei quadri di Cleofe Ferrari si gioca una questione molto 
seria. Certamente dalla sua sanguigna personalità emiliana ci viene un 
vento impetuoso e un’ondata imponente di vita che assume una forma 
estetica che ha alcuni caratteri forti dell’espressionismo.

Giulio Zennaro
Docente di Filosofia, Saggista e Critico d’Arte
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Venezia “Isola di San Giorgio” 
Acrilico 18x24 cm - 2010
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Sardegna “Porto San Paolo Alba Tavolara” 
Acquerello su carta 20x30 cm - 2014

Sardegna “Porto San Paolo Alba Tavolara” 
Acrilico 18x24 cm - 2014
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Livorno, via della Principessa “Mattutino a S. Vincenzo” 
Acquerello su carta 40x50 cm - 2014

"Nevicata a S Martino"
Acquerello su carta 30x25 cm - 2013

Venezia “Temporale su S. Giorgio e la Salute” 
Acquerello su carta 18x24 cm - 2004

"Aurora a S Giorgio"
Acquerello su carta 18x24 cm - 2004 



44

Piana di Santa Maria degli Angeli 
Acrilico 18x24 cm - 2010



45

Basilica d’Assisi 
Acrilico 18x24 cm - 2010
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“Ecco il pilastro e la volta che si alza;
E l’oblio di ieri e l’oblio di domani

E l’inutilità dei calcoli umani;
E più che il peccato, la saggezza in rovina”

Charles Péguy

Palermo “Abside del Duomo di Monreale” 
Acrilico 30x40 cm - 2014
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“Il Bianco sotto le Nuvole” 
Acrilico 30x40 cm - 2016
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LA “TRANSUMANZA” NELLE OPERE DI CLEO

Le ultime opere pittoriche di Cleofe Ferrari sono prevalentemente, se non 
esclusivamente paesaggi urbani, che stanno alla partenza ed all’arrivo di 
una sorta di moderna transumanza di un gregge di pensieri, del quale la 
pittrice ne è pastore.

Antropologicamente si sa che la pastorizia è l’attività umana che affrancando 
gli esseri umani dalla schiavitù continua dell’attività di raccoglitori e 
cacciatori, permise di utilizzare il tempo dell’ozio che la custodia delle 
greggi permetteva, per dedicarsi ad attività mentali non più succubi delle 
sole necessità pratiche, ma libere nell’uso delle analogie: l’esperienza delle 
quali generò progressivamente una creatività madre della  poesia,   della 
musica, della pittura, della filosofia…

L’esistenza molto impegnata della pittrice Cleofe Ferrari, non permette 
troppo tempo all’ozio, ma sicuramente il suo viaggiare per necessità, le 
dona l’esperienza estatica che riversa puntualmente nei suoi dipinti. I quali  
registrando impressioni di varie città,  s’imprimono nell’anima della nostra 
viaggiatrice: emozioni svincolate dalle necessità che gravavano sui grandi 
vedutisti del tardo  ’600, quali: Bellotto, Canaletto, Guardi; artisti questi, 
specialmente gli ultimi due, i cui stilemi pittorici, ovviamente attualizzati dalla 
nostra pittrice, ricompaiono, in qualche misura nelle sue tele, con una libertà 
peculiare del suo stile pittorico.

Cleofe Ferrari, parlando del suo lavoro pittorico, dichiara con  molta 
riconoscenza, la libertà espressiva che le deriva dall’uso della spatola invece 
del pennello; questione quest’ultima di rilevanza strettamente personale, che 
non incide visibilmente sulla qualità della sua pittura, come appare invece, 
in artisti quali Morlotti, o Scatizzi, per citarne due  a noi vicini nel tempo, le 
cui opere a spatola, rivelano in modo  evidente l’uso di tale strumento, tant’è 
che il contenuto di queste opere sarebbe stato esteticamente irrealizzabile, 
senza quel preciso ausilio tecnico con cui sono state dipinte!

La bellezza della pittura di Cleofe Ferrari, non è manifestata da una 
rilevabile tecnica pittorica (come poc’anzi ho puntualizzato), quanto da una 
combinazione di rari colori: frutto di una ricerca pittorica  appassionata, 
preoccupata innanzi tutto di rimanere aderente fedele alla  prima impressione, 
non tanto quella ottica retinica, quanto  quelle  rimasta incisa nella sua 
anima!

Infine, l’emozione d’insieme che i dipinti “transumanti” di Cleofe Ferrari  
propongono, sembrano essere  la risultanza del ritirarsi di una marea: i suoi 
colori sono l’ epifania di una luce mistica al contempo marina e terrestre, 
con qualche traccia di cielo...

Niccolò Niccolai
Scultore, Pittore e Scenografo
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Padova “Mercato in Prato” 
Acrilico 50x60 cm - 2015
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“Rifugio sotto alle nuvole” 
Acrilico 30x40 cm - 2016 
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San Martino di Castrozza “Tramonto dal rifugio” 
Acrilico 80x80 cm - 2016
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San Martino di Castrozza “Nevicata sulle Pale dalla Funivia” 
Acrilico 80x80 cm - 2016

La ceseta de Transaqua

As tu vis la ceseta de Transaqua, de Transaqua,
col Cimon de la Pala sora i copi? Oh!

La gh’ha i oci chiari come l’aqua, come l’aqua,
e i cavei tuti driti e senza gropi, oh!

Sì g’ho vist la ceseta de Transaqua, deTransaqua,
ma ‘l Cimon de la Pala non ghe xera, oh!

Sora i copi lustri de tant’aqua, de tant’aqua,
se vedeva ‘na nuvolena nera, oh!

Nella cesa cianta Messa il prete, messa il prete,
Sul Cimon de la Pala fis’cia il vento, oh!

Cosa importa se g’ho le scarpe rote, scarpe rote?
Mi te vardo e me sento il cor contento, oh!

canto popolare veneto
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“Alba sul Bianco” 
Acrilico 100x50 cm - 2016
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BIOGRAFIA 

Nasce a Carpi (MO) il 16 dicembre 1950. 
Dopo aver svolto gli studi su stilismo di moda a Reggio Emilia, 
svolge fino al 2008 attività di libera professione. 

Nel 1982 consegue la laurea in Psicologia all’Università di Padova. 
Nel 2008 consegue il diploma del master in Architettura, Arti e Liturgia 
promosso dalla Pontificia Commissione per i beni culturali della Chiesa. 
Dal 2002 aderisce all’associazione di artisti “Il Baglio” e dallo stesso anno 
partecipa regolarmente alle attività di disegno promosse dall’Associazione 
“Di.segno” di Padova, di cui dal 2006 è presidente. 

Nel 2005 partecipa alla mostra “La casa del Dio vicino” allestita nel corso 
dei lavori del sinodo dei Vescovi a Roma. Nel 2007 partecipa alla mostra 
di Arte Sacra “Sinfonia dello Spazio Liturgico” a Padova. Nel 2010 al 
Caffé Pedrocchi di Padova realizza la mostra collettiva “Stili a confronto” 
con opere pittoriche e scultoree. Nel 2012 sempre al Caffé Pedrocchi 
partecipa alla mostra collettiva “Omaggio al Guariento” dell’associazione 
“Art.Tu”. 

Nel 2013 espone “Il volto di San Francesco” alla mostra collettiva Scuola 
della Carità di Padova dell’associazione “Art.Tu”. Nel 2014 espone alla 
biennale internazionale, Scuola della Carità di Padova, Maison D'Art. 
Nel 2014/15 “Personale” alla Maison D'Art di Padova.
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